
Le imprese cooperative partecipano 
in prima fila alle opere che daranno 
un nuovo volto alla città di Spezia 
I lavori in programma a Marola e Strà 

Fra l'altro, affidata alla Sinco, 
una delle principali coop emiliane, 
la costruzione dei banchinamenti 
a terra per un piccolo porto turistico 

Risorge l'antico borgo collinare 
Recupero dei centri collinari, banchinamenti per 
la nautica da diporto, parcheggi interrati, edilizia 
di qualità: le imprese cooperative partecipano in 
prima fila alle opere che tendono ad affermare un 
ruolo diverso e una nuova immagine della città. La 
Sinco tra i protagonisti dei Piani organici di inter­
vento che interessano i borghi di Marola e di Strà, 
come delle principali iniziative di riuso territoriale. 

• • La notizia di un primo fi­
nanziamento regionale di 16 
miliardi per il piano organico 
di intervento nel borgo di Ma­
rola ha riacceso l'interesse sul 
ruolo e sul futuro dei borghi 
collinari spesso di origine anti­
chissima, che fanno da corona 
a Spezia. Questi piani di inter­
vento sono stati elaborati dal 
Comune e prevedono, fra l'al­
tro, il recupero dei vecchi edifi­
ci e la costruzione di nuovi, il 
nlaclmento dell'arredo urba­
no, l'interramento delle linee 
elettriche e telefoniche, la co­
struzione di nuovi servizi. Nel 
caso di Marola (uno dei paesi 
più belli della sponda orienta­
le del Golfo, cui le installazioni 
militari hanno sottratto lo 
sbocco al mare) nell'ambito 
dei primi interventi si e provve­
duto ad abbattere un lungo 
tratto del muro di cinta dell'Ar­
senale, sostituito con una can­
cellata 

La Sinco, una delle princi­
pali cooperative di costruzione 
emiliane, sarà una delle prota­
goniste dell'intervento attraver­
so il consorzio Riabitat e insie­
me alla Aedilconsortium. Pro­
prio sul fronte del recupero la 
Sinco è già impegnata nella 
realizzazione del piano riguar­
dante il borgo di Strà dove ol­
tre alla ristrutturazione dell'esi­
stente e alla costruzione di 
nuovi alloggi, vengono realiz­
zati una nuova piazza e un de­
puratore. 

La cooperativa, insomma, si 
qualifica come uno dei princi­
pali •attori» della fase di rinno­
vamento urbanistico che da 
qualche tempo caratterizza 
l'area spezzina: fra l'altro le so­
no stati affidti i lavori di costru­
zione dei banchinamenti e 
delle attrezzature a terra per il 
porticciolo turistico ricavato 
nell'ex cantiere di demolizione 
navale Lotti. 

Non solo «Su cento miliardi 
di fatturato annuo - spiega Di­
no Giacché, responsabile 
commerciale dell'area Liguria-
Toscana - la Sinco ne realizza 
circa un terzo in provincia del­
la Spezia e dintorni. Un ruolo 
che tendiamo comunque a raf­
forzare come dimostra la no­
stra presenza anche per conto 
dell'insieme del movimento 
cooperativo, nel gruppo di im­
prese impegnate a predisporre 
lo studio di fattibilità sull'arca 
ex IP». 

Il tema del nuso e della ri­
qualificazione urbana riecheg­
gia in altre importanti opere, 
come il rifacimento di via 
Chiodo (una delle strade più 
famose d'Italia), il progetto 
per il parcheggio sotterraneo 
di piazza Europa e l'intervento 
immobiliare sulla collina di 
Montepertico, con la costru­
zione di appartamenti a schie­
ra e ville nel contesto di una si­
stemazione • sottolinea Giac­
che • particolarmente rispetto­
sa dell'ambiente. 

Ecco come 
sarà 
piazza Dante 
(Spezia) 
una volta 
ultimati 
i lavori 

Il nuovo Prg rilancia l'edilizia 
m L'entrata in vigore del 
nuovo piano regolatore della 
Spezia ha avuto, tra i tanti ef­
fetti, anche quello di rilanciare 
l'edilizia privata, rimasta per 
molti anni sull'orlo della para­
lisi. Le nuove costruzioni pro­
cedono ora al ntmo di seicen­
to vani l'anno, mentre le con­
cessioni sono passate da sette­
mila a scdicimila metri qua­
drati di .superficie edificabilc 
l'anno. Tuttavia da una visione 
puramente espansiva si è pas­
sali ad un maggior impegno, 
anche da parte dell'imprendi­
toria privata, sul fronte della ri­
qualificazione del tessuto ur­
bano. Il progetto di riconver­
sione dell'area Ip, In definitiva, 
ha funzionato anche come vo­
lano per diffondere un diverso 
atteggiamento sulle questioni 
urbanistiche. 

A questo filone appartengo­
no importanti progetti, ormai 

al nastro di partenza, che inte­
ressano alcuni vuoti urbani 
particolarmente degradati: 
parliamo del comparto di 
piazzale Kennedy, che porta la 
firma dello studio Gregotti e il 
cui avvio e condizionato dallo 
spostamento della tensostrut­
tura dedicata alle manifesta­
zioni fieristiche, e in particola­
re dell'elegante complesso di­
rezionale di piazza Dante che 
si collocherà in asse con il 
nuovo palazzo di Giustizia, 
progettato da Ignazio Gardel-
la, ed eserciterà una notevole 
funzione di riqualificazione 
nell'area di Mazzetta. 

Il progetto è coordinato dal­
l'architetto Enrico Ambrosini: 
il relativo strumento urbanisti­
co attuativo (piano particola­
reggiato) ha superato l'esame 
della commissione edilizia. 

Si tratta di un intervento uni­

tario nello spazio compreso fra 
via Veneto, via Severino Ferra­
ri, viale Italia e via Dante che • 
come sottolinea l'arch. Am­
brosini • si colloca al centro di 
un'arca caratterizzata da uno 
sviluppo postbellico piuttosto 
(rammentarlo in faccia al co­
struendo Palazzo di giustizia e 
in prossimità di un nuovo asse 
di collegamento fra l'area Ip 
(dove si sta realizzando lo 
svincolo di uscita dalla varian­
te Aurelia) e la via Carducci 
che porta alle autostrade. Inol­
tre l'area 6 attraversala dal tor­
rente Cappelletto, che verrà 
coperto. 

11 complesso direzionale si 
divide in due parti: la prima, 
fra via Veneto e via XXIV Mag­
gio, si caratterizzerà soprattut­
to per un recupero delle archi­
tetture a «volumi pieni» e sarà 
deuputata all'uso pubblico: 
3600 metri quadrati di verde e 

spazi attrezzati, compresa una 
piazza protetta dai rumori del 
traffico. 

L'altra parte, fra via XXIV 
Maggio e viale Italia, ingloberà 
i volumi già esistenti (un pa­
lazzo di costruzione abbastan­
za recente e un vecchio edifi­
cio residenziale che sarà de­
molito e nfatto), altri spazi per 
attività direzionali, nonché die­
cimila metri quadrati di par­
cheggi. In totale 6 mila 817 me­
tri quadrati di terziario direzio­
na'" (uffici) e 2 mila 343 metri 
quadrati, equivalenti all'esi­
stente, di edilizia residenziale. 
La separazione fra passeggiata 
pedonale e traffico sarà realiz­
zata con due ponti In via XXIV 
Maggio: una soluzione desti­
nata a integrarsi con il grande 
percorso pedonale che - alme­
no sulla carta - dovrebbe 
estendersi in futuro sino al par­
co dell'ex lp. 

Il presidente Luigi Piazzi parla del futuro 

Termomeccanica, il peggio 
sembra ormai alle spalle 
• • La c-i'.i dell'industria 
spezzina ha coinvolto dram­
maticamente negli ultimi an­
ni, la Termomeccanica Italia­
na del grup|X> Efimimpianti, 
una delle fabbriche che hanno 
fatto la storia economica della 
Liguria. Orj però il peggio 
sembra alle spalle: in questa 
intervista il presidente Luigi 
Piazzi spiega i piani della Tmi 
dopo la rista tturazione, a co­
minciare dal completo rientro 
nelle produzioni civili. 

Presidente, quest'anno Ter-
moroeccanica raggiungerà 
U pareggio di bilancio? 

Se per quest' inno intendiamo 
la fine del 1 '.)'.' 1. no II processo 
di ristruttura? ione, infatti, non 
è ancora ultinato. Vorrei ricor­
dare che dall ì prima fase di ri­
strutturazione, partita nel 1988, 
ad oggi si è p.issati da un orga­
nico di 1250 |>ersone, a 673. In 
termini ecoiK 'mici, per l'azien­
da ha significato fior di miliar­
di. 

Quali sono i mercati più pro­
mettenti e verso quali pro­
dotti si sta Indirizzando Ter­
momeccanica? 

Con il massiccio calo del mili­
tare, l'azienda sta tornando a 
pieno titolo nel civile, consoli­
da l'attività nel settore delle 
pompe navali, dell'ingegneria 
del freddo, m -Ila quale Termo-
meccanica è leader, non solo 
in campo nazionale, ma an­
che intemazionale. Fra i mer­
cati più promettenti possiamo 
citare il settore dell'ecologia: 
residui solidi urbani e tratta­
mento scarichi. Al nostro attivo 
abbiamo numerosi interventi 
di risanamento dei bacini ac­
quiferi, in Italia e nel mondo. 
Abbiamo realizzato la depura­
zione del Rio Mattanza di Bue­
nos Ayres, sia "no fornitori della 
stazione di pompaggio dell'ac­
quedotto di Chicago. E inoltre: 
abbiamo commesse in Bangla­
desh, in Medio Onente, dove 
operiamo an: he attraverso su­
bappalti, pe- esempio come 
fornitori di Sn.im e Italimpianti. 
Fra i nuovi p-odotti più signifi­
cativi: i dissalatori, gli impianti 
di desolfora? ione per centrali 

Particolare di un impianto della Termomeccanlca Italiana 

elettriche a carbone, le pompe 
per caldaie per gruppi Enel a 
660 megawatt: pompe di ali­
mento per centrali «ipercnti-
che», di notevole importanza 
nel ciclo termodinamico; cam­
po nel quale siamo all'avan­
guardia. I nostri prodotti stan­
no riacquistando competitività 
sui mercati italiani e interna­
zionali. Quest'anno il fatturato 
ha toccato' i ! 50 miliardi e nel 
nostro camet-lavoro abbiamo 
ordini acquisiti per 500 miliar­
di. 

Nel 1992 si parlerà ancora di 
cassa integrazione? 

Col prossimo settembre, alla fi­
ne delle fene, il processo di ri­
strutturazione avrà termine, e 
con esso cesserà la cassa inte­
grazione. 

Che c'è di vero nelle voci di 
un passaggio dell'EMmim-
plantJalrltecna? 

A noi non è pervenuta nessuna 
richiesta formale in questo 
senso, solo un interesse gene­

rico dell In manifestato duran­
te un pubblico dibattito che ha 
avuto grande eco sulla stampa 
locale. Va di concreto nulla 

Quali e quanti Investimenti 
Indirizzerà il Gruppo su Ter­
momeccanlca e in genere 
sull'area spezzina? 

Per quanto nguarda l'area 
spezzine non sono in grado di 
dire nulla, posso solo parlare a 
titolo di presidente di Termo-
meccan ca Gli investimenti 
che facciamo sono connessi al 
piano di ristrutturazione e II ci 
fermiamo Si tratta di investi­
menti di consolidamento per 
tutte le attività rafforzate col 
pi ocesso di ristrutturazione 
azienda e. I risultati ci sono 
già: pojsiamo affermare con 
oigoglio che siamo diventati 
un punto di nferimento inter-
n.tzionale. Speriamo nei pros­
simi due anni di raggiungere 
quell'equilibrio che ci consen­
tila di vedere il futuro colorarsi 
sempre più di rosa. 
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UN CONSUMO 
NTELLI6ENTE 

E' 

FFICIENZA, DURATA E CONSUMO: VINCONO 
LE FLUORESCENTI COMPATTE 

UNA NUOVA 
F O N T E 
DI ENERGIA 

L'11% del consumo totale di 
energia è assorbito dall'Illumina­
zione. Gran parte di questa quo­
ta ò da ascriversi all'Illuminazio­
ne domestica. Di risparmio ener­
getico si parla ormai da anni, 
ma quanti sono quelli che prima 
di acquistare una lampadina si 
pongono davvero il problema? 
Facciamoci un piccolo esame 
di coscienza e ripassiamo insie­
me la «lezione» per un consumo 
Intelligente. 

La prima regola è la scelta 
delle lampade che, a parità di 
potenza elettrica, garantiscono 
un maggior flusso luminoso. Se 
ogni famiglia sostituisse due 
lampade a incandescenza con 
altrettante «fluorescenti compat-
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te», il risparmio annuo, sul territo­
rio nazionale sarebbe di 3 miliar­
di di Kwh. 

Una lampada a incandescen­
za da 10Q watt fornisce lo stesso 
flusso luminoso di 6 lampade da 
25 watt, con una piccola diffe­
renza: che le suddette sei lam­
pade, consumano il 50% In più 
di energia elettrica. Questo vuol 

dire che quando si decide per 
un sistema di illuminazione è 
preferibile puntare su apparec­
chi con poche lampade, meglio 
se una sola. Ma c'è di più: sosti­
tuendo la nostra lampada cam­
pione, a incandescenza, da 100 
watt, con una fluorescente com­
patta da 20 watt, il consumo di 
energia si ridurrebbe addirittura 

di un quinto.Le fluorescenti com­
patte, sono la novità più recente 
in fatto di lampade. Sono basate 
sull'impiego di tubi fluorescenti 
di ridotte dimensioni, compren­
denti tutti gli accessori indispen­
sabili per il funzionamento, e 
munite dello stesso attacco a vi­
te delle lampade a incande­
scenza. Questo consente di po­

terle facilmente sostituire. L'ele­
vata efficienza, la riduzione dei 
consumi, la maggiore durata, 
rendono le lampade fluorescen­
ti compatte, particolarmente 
competitive rispetto a quelle in­
candescenti. Oggi sono dispo­
nibili in diverse forme e potenze 
e possono utilizzare sia il sistema 
di accensione elettronica sia 

quello non elettronico. Sotto il 
profilo dell'impiego questo è un 
particolare molto Importante. 
Per applicazioni che non richie­
dono frequenti accensioni ò più 
indicata la lampada ad accen­
sione non elettronica, che peral­
tro ha un minor costo. Diversa­
mente, le lampade ad accen­
sione elettronica, più leggere 
delle altre, sono consigliabili per 
gli Impieghi che richiedono 
un'accensione istantanea e ri­
petuta. 

Quando decidiamo per un si­
stema di illuminazione, per l'ac­
quisto di uno lampada, quindi, 
non compriamo a caso, ma sof­
fermiamoci a riflettere e decidia­
mo per quelle soluzioni funzio­
nali, non solo dentro le nostre 
quattro mura, ma a tutto il siste­
ma dei consumi. Alla lunga i 
vantaggi ritornano comunque 
anche sul singolo. L'energia è 
un bene comune, il suo rispar­
mio favorisce tutti e non si tratta, 
come molti sono ancora portati 
a credere, di ilnunciare al «bene 
luce». Nel nostro piccolo, tutti 
possiamo fare qualcosa per di­
minuire I consumi, senza troppi 
sacrifici, basto scio avere qual­
che piccolo avvertenza. Per 
esemplo, non tenere lampade 
accese inutilmente: non è ne­
cessario accendere le luci di tut­
ta la casa se poi ci si riduce ad 
occupare in prevalenza una so­
la stanza. Alfio piccolo «trucco» 
è tenere costantemente puliti 
lampade, diffusori e riflettori: la 
resa luminosa è maggiore e 
magari consente di accendere 
una lampadina in meno. Sem­
pre ai fini della resa, tinteggiare 
le pareti di bianco, o comunque 
il soffitto. La luce sullo sfondo 
bianco rende di più. 
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